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LIVORNO FERRARIS. (r.l.) Grande festa, martedì 26 
maggio alla palestra del campo sportivo “Bigan-
do”, per la presentazione della lista numero 2 “Li-
vorno che cresce” che sostiene la candidatura di 
Renzo Masoero al secondo mandato da sindaco.

La serata è stata occasione sia per fare un bi-
lancio dei cinque anni di mandato dell’Ammini-
strazione comunale uscente, tramite gli interventi 
degli assessori che sono stati confermati nella lista 
per le elezioni comunali 2009, sia per dare spazio 
alle nuove iniziative che Masoero ha intenzione 
di realizzare, se vedrà riconfermata la fi ducia da 
parte dei livornesi.

L’incontro fra i cittadini e la lista che appog-
gia Masoero è stata modo per ricordare e anche 
e confrontare la realtà livornese di cinque anni 
fa e quella che invece appare oggi, con numerosi 
miglioramenti sia dal punto di vista della riqualifi -
cazione architettonica che degli appuntamenti or-
ganizzati in 
paese, che 
richiamano 
sempre nu-
merose per-
sone anche 
dai limitrofi  
e che hanno 
fatto diven-
tare Livorno 
di centrale 
importanza 
e di esempio 
per le nume-
rose iniziati-
ve all’avanguardia.

Fra gli interventi realizzati dall’amministrazio-
ne Masoero, sono state ricordate le opere di riqua-
lifi cazione del centro storico con la realizzazione 
della nuova piazza Galileo, il recupero del patri-
monio storico artistico fra cui la chiesa della Mi-
sericordia, chiesa di Sant’Andrea e la crocifi ssione 
di Aimo Volpi, gli interventi sulla viaibilità e l’at-
tenzione verso la sicurezza stradale, con la video-
sorveglianza urbana e l’installazione dei dissuasori 
di velocità, oltre alle tante iniziative culturali in 
favore della valorizzazione ambientale, sportiva e 
socio-assistenziale.

Capitolo importante è stato poi dedicato alle 
grandi manifestazioni fra cui “il sogno di una not-
te di mezza estate” con la cinghialata e la presenza 
di artisti di livello nazionale, la promozione della 
festa patronale con la manifestazione dei “fuo-
chi d’artifi cio più belli della provincia” oltre alla 
valorizzazione ambientale e culturale di Livorno 

come meta turistica e di riscoperta del territorio 
circostante.

Durante la serata è stato ricordato con un lun-
go e commosso applauso anche Giuseppe Gros-
so, già assessore alla sanità dell’amministrazione 
Masoero e scomparso dopo una lunga malattia, e 
Carlo Bonaudo, anch’egli assessore nell’Ammini-
strazione uscente fi no al 2007.

La serata è stata occasione per presentare al 
pubblico anche i volti nuovi che fanno parte del 
gruppo a sostegno di Masoero e di “Livorno che 
cresce”, lista che si presenta per continuare nel 
lavoro di crescita del paese, con cinque punti da 
realizzare nei primi mesi nel caso di rinnovo del 
mandato amministrativo.

Fra le proposte di Renzo Masoero insieme alla 
sua lista, al primo posto viene ricordata l’apertura 
della Rsa con 60 posti per gli anziani e 20 per il 
centro diurno in sinergia con l’Asl di Vercelli, la 

presentazio-
ne ai citta-
dini del pro-
getto del 
centro poli-
funzionale 
che sarà il 
nuovo cuore 
pulsante del 
paese e per 
cui “merita 
che vengano 
speso qual-
che soldo in 
più per poter 

lasciare ai cittadini futuri una struttura valida ed 
affi dabile” i cui lavori dovrebbero cominciare già 
nei primi mesi del 2010, l’impegno ad utilizzare la 
ex Cava Ballina in modo ambientalmente soste-
nibile, con la realizzazione ad esempio sull’area 
di un impianto fotovoltaico i cui ricavi saranno 
utilizzati per ridurre le tasse, fra cui l’addizionale 
Irpef e la tassa rifi uti e sostenere le associazioni 
livornesi e l’attivazione di nuovi servizi on-line tra 
comune e cittadini quali i certifi cati in via telema-
tica e gli aggiornamenti via sms.

Masoero ha poi ricordato come il suo duplice 
ruolo di presidente della Provincia di Vercelli e di 
sindaco consente di accedere a contributi e fi nan-
ziamenti da parte dello Stato e di altri enti pubbli-
ci e Fondazioni bancarie, che hanno permesso la 
realizzazione di importanti progetti.

La serata di festa per la lista “Livorno che cre-
sce” si è poi conclusa con una festa e il taglio di 
una torta benaugurante.

LIVORNO FERRARIS. (r.l.) Doppio appuntamento 
con i cittadini livornesi organizzato da Mario Bol-
lo per presentare la lista numero 1 “Livorno per 
tutti”.

Si è cominciato infatti con una serata di intrat-
tenimento musicale e di dibattito aperto a tutti 
venerdì 22 maggio, presso l’auditorium della SS. 
Trinità. L’incontro col pubblico è stato infatti al-
lietato dalla musica dalle sonorità celtiche e me-
dioevali della formazione musicale “Alice Castle” 
di Cattia Salto e Sal Da Vinci e dalle tastiere di 
Paolo Salussoglia.

Ad affi ancare Mario Bollo nella serata, buona 
parte dei membri della lista che sostengono il can-
didato sindaco alle elezioni del 6 e 7 giugno.

La presentazione uffi ciale della lista, prevista 
inizialmente per venerdì 29 maggio, è stata invece 
rinviata ad oggi, lunedì 1° giugno alle 21 presso il 
salone di corso Marconi 24: l’appuntamento in-
fatti è slittato 
a causa della 
concomitan-
te manife-
stazione di 
inaugurazio-
ne della nuo-
va piazza 
Galileo Fer-
raris, fi ssata 
dall’Ammi-
nistrazione 
c o m u n a l e 
uscente pro-
prio in quel 
giorno e che non avrebbe consentito quindi ai 
livornesi di partecipare ad entrambi gli appunta-
menti.

La prima serata è stata occasione per analizzare 
alcuni dei temi che più sono a cuore a Bollo, fra 
cui l’utilizzo dei contributi E.On, la realizzazione 
delle opere pubbliche, la soddisfazione di esigenze 
e il sostegno alle attività delle varie associazioni.

Fra i temi inseriti nel programma elettorale 
della lista “Livorno per tutti”, Mario Bollo ha poi 
esposto quello che è stato defi nito «piano di ridi-
stribuzione dei servizi pubblici»: un’analisi razio-
nale delle strutture attualmente disponibili e dei 
servizi pubblici attivi, per una ricollocazione più 
adeguata alle esigenze di cittadini ed utenti fra cui 
l’uffi cio postale, la caserma dei vigili del fuoco o 
l’ex centro incontro. Secondo la visione di Bollo, si 
eviterebbero sforzi e carichi di spesa di soldi pub-
blici enormi, rendendo disponibili sia risorse che 
strutture per dare spazio ad esempio alle associa-

zioni con sedi adeguate o facendo nascere nuove 
strutture come un parco aperto a giovani ed an-
ziani dietro la nuova struttura della Rsa o nuovi 
servizi quali la “medicina di gruppo”.

Il dibattito è poi stato acceso dalla questione 
tributi, con la richiesta da parte del pubblico di 
chiarimenti circa l’attuale regolamento per il pa-
gamento dell’Ici e ed è stata occasione per Mario 
Bollo di rendere noto quanto sia costata ai citta-
dini livornesi quella che è stata defi nita come una 
“svista” da parte dell’amministrazione uscente.

Mario Bollo sottolinea come «nulla è stato fat-
to per l’attuazione di un punto della convenzione 
con la società E.On, che prevedeva sconti e sgravi 
fi scali a partire dall’entrata in vigore della stessa 
i consumi di energia elettrica e metano, a favore 
delle utenze comunali, delle imprese artigiane e 
delle piccole e medie imprese» continua Bollo «ol-
tre ad aver aumentato, contrariamente a quanto 

promesso nel 
programma 
elettorale, le 
addizionali 
Irpef, l’Ici 
sui terreni 
fabbricabi-
li, la tassa 
rifi uti e gli 
oneri di ur-
banizzazio-
ne durante i 
cinque anni 
di ammini-
strazione».

Bollo si presenta quindi ai livornesi tutti «per fare 
le cose che servono davvero» facendo riferimento 
ad interventi necessari per rispondere ai bisogni 
reali della collettività, spendendo i soldi pubblici 
operando come se si usassero soldi propri, «con 
una visione realistica e dinamica del paese e che 
permetta all’Amministrazione futura di affrontare 
i problemi con una prospettiva pluriennale e non 
semplicemente operando alla giornata come si è 
fatto in questi anni», conclude Bollo.

Fra gli interventi individuati, l’accorpamento 
dei plessi scolastici, la raccolta differenziata por-
ta a porta, il risparmio energetico, la pulizia del 
paese ed il contenimento del carico fi scale, tutti 
temi molto sentiti dalla popolazione, «non erano 
forse già problemi molto sentiti dalla popolazione 
nei cinque anni trascorsi, di cui l’Amministrazio-
ne comunale uscente non si è preoccupata prima, 
riversando le proprie energie su attività non così 
importanti anche se molto più appariscenti».

LIVORNO CHE CRESCE LIVORNO PER TUTTI

Masoero: essendo presidente della Provincia
posso far arrivare a Livorno molti contributi... 

Bollo: anziché puntare su cose appariscenti
facciamo quel che a Livorno serve davvero

LIVORNO FERRARIS. (r.l.) 
E’ stato pubblicato sul 
sito del Comune, per po-
ter essere consultato age-
volmente dai cittadini, 
il bilancio sociale 2009.

Continua quindi l’espe-
rienza cominciata fi n dal 
2006 e che fa di Livorno 
Ferraris uno dei pochi 
comuni dotati di que-
sto strumento all’avan-
guardia per la comu-
nicazione coi cittadini.

Il concetto di bilancio 
sociale viene introdotto 
nel 1990 con le due leggi 
che riorganizzano i mo-
delli strutturali degli enti 
locali, interventi volti ad 
un miglioramento dei 
servizi erogati ai cittadini 
e ad un rapporto più tra-
sparente in cui le ammi-
nistrazioni locali rendono 
conto direttamente ai cit-
tadini del proprio operato.

Il bilancio sociale ac-
compagna quindi la ste-
sura del documento eco-
nomico più importante 
del Comune, il bilancio di 
previsione, che appare di 
non facile lettura per i non 
addetti ai lavori sia per la 
sua struttura divisa in nu-
merosi capitoli che per la 
terminologia usata, spie-
gando ai cittadini quali 
sono gli interventi previsti 
in favore della popolazione 
del territorio, per quanto 
riguarda i diversi aspetti di 
competenza del Comune.

Il Comune di Livorno 
Ferraris è infatti una del-
le prime realtà di tutto il 
vercellese ad aver recepito 
questo aspetto di comuni-
cazione leale e trasparen-
te dagli amministratori al 
cittadino, per coinvolgere 
a tutti i livelli gli operatori 
interessati all’amministra-

zione della cosa pubblica e 
fornire un servizio miglio-
re secondo quelli che sono 
gli interessi, i bisogni e le 
attese della popolazione.

Il bilancio sociale è quin-
di un bilancio etico, che 
tratta quindi in diversi ca-
pitoli i vari aspetti dell’at-
tività amministrativa in 
favore di giovani,anziani, 
scuole, attività di volon-
tariato oltre a presentare 
il comune sotto l’aspetto 
del territorio, della storia 
e dell’andamento demo-
grafi co della popolazione.

Per quanto riguarda 
l’attenzione nei confron-
ti delle pari opportuni-
tà, dopo l’iniziativa del 
2007, il bilancio sociale 
diventa anche un bilan-
cio di genere, per favo-
rire le pari opportunità.

Anche per il 2009 l’Am-
ministrazione comunale 

ha deciso di adottare il 
P.A.P., “Piano di azioni 
positive”. Quest’ultimo è 
un documento, previsto 
dal decreto legislativo n° 
198/2008, nel quale devo-
no essere contenuti obietti-
vi, tempi di realizzazione, 
risultati attesi e risorse im-
pegnate in progetti mirati 
a riequilibrare le situazioni 
di disuguaglianza fra uo-
mini e donne che lavorano 
all’interno di un ente, op-
pure per quanto riguarda 

l’accesso paritario all’atti-
vità politica e gestionale di 
un Comune: le iniziative 
contenute in questo docu-
mento, che ha un valore 
triennale, possono favo-
rire l’accesso paritario di 
uomini e donne all’attività 
amministrativa, creando 
una cultura di genere fra 
i dipendenti comunali e 
aiutando gli operatori a 
creare un giusto equili-
brio fra impegni di lavoro 
e realizzazione personale.

Prosegue l’esperienza del bilancio sociale
Pubblicato anche quest’anno sul sito del Comune


